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INQUADRAMENTO E SCOPO DEL DOCUMENTO

La Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) nasce dalla ricerca di una sostenibilità globale, e

rappresenta uno strumento concreto ed importante per lôintegrazionedelle considerazioni di carattere

ambientale nellôelaborazionee nellôadozionedi taluni Piani o Programmi che possano avere effetti

significativi sullôambiente.

La sua introduzione obbligatoria in fase di pianificazione o di programmazione, garantisce il fatto che

vengano studiati a priori i potenziali effetti derivanti dallôadozionedel Piano o del Programma e che le scelte

e le azioni da intraprendere per la loro attuazione vengano messe a punto in concorso con le autorità

ambientali e con gli altri attori presenti sul territorio oltre che con la popolazione stessa.

Nella fattispecie, esso va applicato agli strumenti di pianificazione e programmazione individuati dalla

legislazione nazionale; la Regione Puglia ha chiaramente specificato che i Piani di Gestione dei Rifiuti

vanno obbligatoriamente sottoposti a Valutazione Ambientale Strategica.

Il Rapporto Ambientale costituisce il documento principale del processo di consultazione e di

partecipazione del pubblico che conclude la redazione del Piano e Programma, in questo caso del Piano

dôAmbitodi Gestione dei Rifiuti (P.A.G.R.) del Consorzio FG/4, prima della sua adozione e

approvazione.

Ad esso sono affidate funzioni di informazione, consultazione, partecipazione che sostanziano la legittimità

del processo di Valutazione Ambientale del Piano a cui si accompagna.

La Sintesi non tecnica è lo strumento divulgativo il cui scopo è rendere accessibile i contenuti del

Rapporto Ambientale a tutti coloro che pur non essendo addetti ai lavori sono coinvolti nel processo di

concertazione e di decisione. Pertanto deve essere redatta con linguaggio comprensibile e non tecnico

dovendo essere condivisa anche da un pubblico non esperto delle tematiche che riguardano il Piano.



VDirettiva Europea 2001/42/CE

VD. Lgs . n.152/2006 e s.m.i

(D.Lgs . N.4/2008)

Strumento per lôintegrazionedelle

considerazioni di carattere ambientale

nellôelaborazionee nellôadozionedi taluni

Piani o Programmi che possano avere

effetti significativi sullôambiente.

I

Verifica di assoggettabilità

II

Documento di Scoping

III Elaborazione Rapporto 

Ambientale

IV
Valutazione del R.A. ed esiti 

delle consultazioni

Consultazione Autorità Ambientali  

competenti (90 gg)

Consultazione Autorità Ambientali  

competenti  e pubblico(60 gg)

V Adozione/approvazione R.A.

VI Pubblicazione

VI
Monitoraggio

Rapporto Ambientale :

documento principale del processo di

consultazione e di partecipazione del

pubblico che conclude la redazione

del Piano e Programma.

LA PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.)
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La procedura segue fasi e
tempistiche dettate dal Decreto
Legislativo 4/2008

Sintesi non tecnica :

strumento divulgativo il cui scopo è

rendere accessibile i contenuti del

Rapporto Ambientale a tutti coloro che

pur non essendo addetti ai lavori sono

coinvolti nel processo di concertazione.
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LA PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.)

La metodologia adottata nel processo di Valutazione di questo 
Piano può dividersi nelle seguenti fasi:

Fornire una analisi sullo stato dellôambiente recuperando 
anche gli esiti di altre VAS regionali e provinciali e 

implementando in particolare la questione dei rifiuti;

Definire un elenco delle criticità ambientali esistenti;

Individuare le principali tendenze evolutive per la tematica dei 
rifiuti in assenza di Piano;

Definire il ñSistema degli obiettiviò, mettendo in evidenza la 
parte strategica del piano (obiettivi) e la parte operativa 

(azioni);

Valutare il Piano in termini di coerenza;

Valutare il Piano in termini di impatti;

Individuare le mitigazioni e le compensazioni (tale fase è bene 
si articoli in sede di concertazione per poi essere integrata 

nella versione finale del Rapporto Ambientale);

Definire un sistema di monitoraggio del Piano.
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IL PIANO REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI:lo stato di 

attuazione nellôAmbito Territoriale FG/4

!

P

!
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LôAMBITO TERRITORIALE OTTIMALE FG/4:inquadramento del contesto

Al Bacino ATO FG/4 appartengono nove comuni,

ubicati nella sub-regione nota come ñTavoliere

delle Puglieò:

-Carapelle ,

-Cerignola ,

-Ordona ,

-Orta Nova,

-Margherita di Savoia,

-San Ferdinando di Puglia,

-Stornara ,

-Stornarella ,

-Trinitapoli .

Con la costituzione della nuova provincia di

Barletta -Andria -Trani , i comuni di Margherita

di Savoia, San Ferdinando di Puglia,

Trinitapoli sono passati amministrativamente ad

essa dalla provincia di Foggia.

Non si evidenziano incrementi demografici degni

di nota e di fatto i comuni presentano basse

densità abitative, anche se tra essi spiccano i

dati relativi a Margherita di Savoia (unico

comune costiero) e San Ferdinando di Puglia.

Rilevante anche il dato di Cerignola che è il più

esteso comune italiano non capoluogo ed il terzo

su scala nazionale per superficie.
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LôAMBITO TERRITORIALE OTTIMALE FG/4:inquadramento del 

contesto -2

ECONOMIA e TURISMO

Il territorio è caratterizzato da unôeconomia

prevalentemente agricola, la coltura prevalente

sono i seminativi, negli ultimi anni si è inoltre

assistito ad una buona crescita della

specializzazione del terreno a coltura biologica,

seguendo quella che è la tendenza regionale.

La base produttiva è legata al settore dellô

industria manifatturiera soprattutto quella

alimentare, delle costruzioni e del commercio ed

a una buona diffusione di attività dellôartigianato

e del terziario.

Il turismo si concentra per lo più nel comune di

Margherita di Savoia (prevalentemente durante

la stagione estiva) che è lôunicocentro costiero e

quindi frequentato per gli stabilimenti balneari ma

anche termali. In misura minore nei due centri

principali, per numero di abitanti,Cerignola e

Orta Nova, dove è localizzata la metà circa della

capacità ricettiva .

Un richiamo turistico è costituito dalle risorse di

rilevante interesse naturalistico: lôareanaturale

della foce dellôOfantoe la Zona di Protezione

Speciale delle Saline di Margherita di Savoia

Agricoltura

Attività manifatturiera

N.Occupati per sez. di 

attività economica
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LôAMBITO TERRITORIALE OTTIMALE FG/4:inquadramento del 

contesto -2

INFRASTRUTTURE

Le principali comunicazioni statali comprendono lôautostradaA14 che attraversa da nord a sud la Puglia toccando Foggia e sulla

quale si innesta, presso Cerignola, lôautostradaA16 proveniente da Napoli, collegando quindi Tirreno e Adriatico, la grande

direttrice della Strada Statale 16 che tocca tutti i capoluoghi di provincia e la SS7 che attraversa il Tavoliere delle Puglie.

Quindi le attività economiche sono sorrette da una discreta rete infrastrutturale formata, essenzialmente, dalla rete viaria

principale (autostrade) e da una fitta rete secondaria che consente il facile trasporto dei rifiuti, dai centri di produzione agli

impianti di trattamento del bacino. La dotazione provinciale di infrastrutture stradali e ferroviarie è di buon livello, superando sia

quella regionale che di gran lunga quella del Mezzogiorno.

Competitività del territorio FOGGIA Puglia Mezzogiorno Italia

Indice di dotazione della rete stradale 

(Italia=100)

indicatore 

2007
106,88 73,88 87,10 100,00

Indice di dotazione della rete stradale 

(Italia=100)

indicatore 

2001
100,14 79,41 91,76 100,00

Indice di dotazione della rete ferroviaria 

(Italia=100)

indicatore 

2007
124,02 123,87 87,81 100,00

Indice di dotazione della rete ferroviaria 

(Italia=100)

indicatore 

2001
116,06 110,12 84,72 100,00
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LôAMBITO TERRITORIALE OTTIMALE FG/4:i flussi di rifiuti

Superficie 
(kmq)

Popolazione 
(ab.)

Produzione totale 
R.U.  2008 (tonn)

Confronto tra  produzione di RU 
totale (t/anno) e RU procapite 
(kg/ab*anno)-anno 2008

Confronto popolazione residente e 
percentuale di RD ottenuta- anno 
2008

Ripartizione della superficie (anello esterno),
della popolazione (anello intermedio) e della
produzione totale di RU (anello interno) tra i
comunidell'A.T.O. FG/4

Il Comune di Carapelle emerge per la bassa

produzione di rifiuti urbani procapite (400 kg/abitante,

ben al disotto del dato medio nazionale di 546 kg/ab)

anche se non raggiunge valori sufficienti di raccolta

differenziata. Sul fronte opposto Margherita di Savoia

che oltre a non raggiungere una significativa

percentuale di raccolta differenziata, ha il record della

maggiore produzione di RU procapite.

Cerignola, il principale centro socio-economico, si

colloca pressappoco nella media sia per la

produzione di rifiuti che per la percentuale di raccolta

differenziata. Trinitapoli e Ordona invece risaltano per

i valori significativi di RD, frutto nel primo caso di un

riuscito esperimento di raccolta ñportaa portaòsu

2500 famiglie (più della metà della popolazione), nel

secondo caso da un probabile effetto di collettamento

extracomunale per la presenza di un centro privato di

raccolta e recupero. Ciò è avallato anche dalla

constatazione che Ordona è seconda nel bacino per

produzione procapite.

Come si è constatato, la produzione allôinternodel

bacino ha una estrema variabilità tra comune e

comune, con singolarità positive quali Carapelle ed

altre negative, come ad esempio Margherita di Savoia

ed Ordona.

Nella figura a sinistra sono infine messe a confronto la

ripartizione percentuale della superficie, della

popolazione e della produzione annuale complessiva

di Rifiuti Urbani: ancora una volta spicca il dato

relativo a Margherita di Savoia, che a fronte di una

quota di popolazione del 9% distribuita sul 4% del

territorio, produce il 12% dei rifiuti, fenomeno

assolutamente legato ai flussi turistici estivi.

Margherita di 

Savoia

4% territorio

9% popolazione

12% rifiuti
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LôAMBITO TERRITORIALE OTTIMALE FG/4: criticit¨  nella gestione 

del ciclo dei rifiuti

La discarica Forcone Cafiero, oltre ad assumere un ruolo centrale per lôATOFG/4, ha di recente

svolto una importante funzione di soccorso nel frangente di una emergenza rifiuti su scala

regionale che ne ha però minato profondamente la vita.

Ambito territoriale 2007 2008 2009 (*) 2008 2009

ATO FG4 58.000 58.000 57.000 60.000 60.000

Funzione Soccorso extrabacino (da ATO FG1) (**) 16.817 16.508 14.500 20.000 20.000

Totale Programmata 74.817 74.508 71.500 80.000 80.000

ATO FG3 36.976 9.090 20.000

ATO LE2 0 0 6.940

Totale non programmata 36.976 9.090 26.940

111.793 83.598 98.440
(*) I dati 2009 sono frutto di 

proiezioni sulla base degli 

andamenti dei conferimenti 

nel primo trimestre.

Conferimenti (t)

Quantitativi 

programmati IV° 

lotto (t)

(**) San Marco in Lamis, Chieuti, Lesina, Poggio Imperiale, Serra Capriola, San Paolo di Civitate, Isole Tremiti

TOTALE CONFERIMENTI

PROGRAMMATA

EMERGENZA

(non programmata) 

Le simulazioni sulla durata del VÁlotto (in attesa di commissionamento dei lavori) effettuate nel 

Piano dôAmbito mostrano come nelle ipotesi di progressione della raccolta differenziata che 

esso intende perseguire, la durata massima sarebbe di circa 8 anni (ipotizzando lôentrata in 

servizio a partire dal 2010) . 
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LôAMBITO TERRITORIALE OTTIMALE FG/4: criticit¨  nella gestione 

del ciclo dei rifiuti

La realtà della raccolta differenziata

nellôambitoFG4 è calata in un contesto

nazionale che ha arrancato faticosamente,

con sforzi economici a volte consistenti, per

cercare di raggiungere gli obiettivi nazionali

derivanti dal recepimento delle direttive

comunitarie di settore.
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PIANO DôAMBITO DI GESTIONE DEI RIFIUTI: Analisi di Coerenza
In fase di redazione e valutazione strategica di uno strumento pianificatorio ha grande importanza stabilire ex 

ante se e in che misura possano aversi interazioni sia positive che negative

Dal punto di vista metodologico la valutazione di coerenza  sarà effettuata attraverso un giudizio sintetico che 

considera essenzialmente i seguenti criteri:

1. grado di coerenza degli obiettivi generali di Piano con la pianificazione territoriale e la 

programmazione settoriale previgente (COERENZA ESTERNA);

2. grado di coerenza degli obiettivi generali di Piano con i contenuti previsti dalle Linee Guida 

Regionali (COERENZA ESTERNA);

3. grado di coerenza tra gli obiettivi generali e le azioni (COERENZA INTERNA);

4. grado di coerenza degli obiettivi generali di Piano con le criticità ambientali rilevate in fase di 

analisi;

5. grado di condivisione riscontrato nel corso della concertazione (DA RIPORTARE 

SUCCESSIVAMENTE ALLA FASE DI CONCERTAZIONE);

OBIETTIVI
PIANO D'AMBITO GESTIONE RIFIUTI BACINO FG4 (PAGR)

S
IN

T
E

S
I

a b c d e f g

PIANO SOVRAORDINATO *Co In Co In Co In Co In Co In Co In Co In

SINTESI

VALUTAZIONE DELLA COERENZA FRA OBIETTIVI
VALUTAZIONE DELL' INCERTEZZA NEL FORMULARE IL 

GIUDIZIO

Colonna della coerenza Co Colonna dell'incertezzaIn

Coerente C Incertezza bassa B

Parzialmente coerente PC Incertezza media M

Non coerente NC Incertezza alta A

Indifferenza / Non 
pertinenza

I

Non definibile ?

Le valutazioni di coerenza sono state

eseguite ricorrendo allôusodi matrici

cromatiche prendendo in considerazione

anche lôeventualeincertezza nella

formulazione del giudizio.

Due obiettivi possono quindi essere tra

loro:

VCoerenti (C), intesi come obiettivi che

vanno esattamente nella stessa direzione;

Parzialmente Coerenti (PC), ossia

obiettivi che coincidono soltanto in parte,

hanno lo stesso una ricaduta lôuno

nellôaltro,senza essere in alcun modo

opposti;

VNon Coerenti (NC) ossia tra loro in

contrasto;

VIndifferenti (I).
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IL PIANO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI DELLôAMBITO 

TERRITORIALE FG/4: linee generali & obiettivi

a) contenimento della produzione dei rifiuti;a) contenimento della produzione dei rifiuti;

b) garanzia di autosufficienza nella gestione dei 
rifiuti urbani a livello ATO

b) garanzia di autosufficienza nella gestione dei 
rifiuti urbani a livello ATO

c) ricerca della massima efficacia 
nell'organizzazione delle raccolte integrate;

c) ricerca della massima efficacia 
nell'organizzazione delle raccolte integrate;

d) perseguimento delle massime sinergie ed 
economie di scala;

d) perseguimento delle massime sinergie ed 
economie di scala;

e) identificazione/responsabilizzazione dei 
produttori;

e) identificazione/responsabilizzazione dei 
produttori;

f) coinvolgimento dell'utenza;f) coinvolgimento dell'utenza;

g) controllo e monitoraggio dei servizi.g) controllo e monitoraggio dei servizi.
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PIANO DôAMBITO DI GESTIONE DEI RIFIUTI: Analisi di Coerenza 

Interna

AZIONI

STRATEGICHE

ASSOCIATE

LINEE GUIDA REGIONALI PER LA REDAZIONI DEI PIANI D'AMBITO-OBIETTIVI: a) b) c) d) e) f) g) n.

1 )

RICONOSCIMENTODELLACENTRALITÀ59[[Ω!a.L¢hTERRITORIALEOTTIMALEςATOςCOMEMODULO

ORGANIZZATIVOPERLAGESTIONECOORDINATADELLEFUNZIONIDISPETTANZACOMUNALEIN MATERIADI

RU E COME SOGGETTO GESTORE,  CHE POTRÀ ARTICOLARSI IN SOTTOBACINI;

2 )
ARTICOLAZIONEDELLATARIFFASULLABASE59[[Ω9CC9¢¢L±!PRODUZIONEDEIRIFIUTI,TENENDOCONTO

59D[L hb9wL 59[[ΩLb¢9wh {9w±L½Lh 9 59[[9 5L±9w{9 /hb5L½LhbL 9/hbhaL/I9 59D[L ¦¢9b¢L Τ

3 )
PREMIALITÀDELSISTEMATARIFFARIOPERI CASIDIRIDUZIONEE/ORICICLAGGIODELRIFIUTOORECUPERO

DI MATERIA DAI RIFIUTI, NONCHÉ DEGLI OBIETTIVI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA;

4 ) ASSICURAZIONE DI UN ALTO LIVELLO DI QUALITÀ DEL SERVIZIO;

5 ) COINVOLGIMENTO DEI CONSUMATORI;

6 )

COINVOLGIMENTODELMONDOIMPRENDITORIALE,ANCHEMEDIANTELOSVILUPPODIATTINEGOZIALICON

LECATEGORIEINTERESSATEPERLA DEFINIZIONEDI ACCORDIQUADROE MODALITÀDI VALIDAZIONEDI

PROCESSI DI QUALITÀ;

7 ) GESTIONE E TRATTAMENTO DEI RIFIUTI SECONDO LE MIGLIORI PRASSI;

8 ) PROTEZIONE DELLA SALUTE E PROMOZIONE DEL BENESSERE DEI CITTADINI;

9 ) AUMENTO DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA FINALIZZATA AL RECUPERO DELLA MATERIA;
10), 13), 20), 21), 22), 

23), 25), 26), 28)

10 )VALORIZZAZIONE DELLA SOSTANZA ORGANICA RECUPERATA; 10)

11 )RIDUZIONE DEL CONFERIMENTO IN DISCARICA; 10), 13), 20), 26)

12 )

MESSAIN SICUREZZADEGLIIMPIANTI,CONSENTENDO,FRA[Ω![¢whΣSOLOMODALITÀDI ESERCIZIOE DI

GESTIONECHE MINIMIZZINOGLI EFFETTINEGATIVIPER[Ω!a.L9b¢9E IMPIEGARETECNOLOGIEE

METODOLOGIE![[Ω!±!bD¦!w5L!PERI NUOVIIMPIANTIO PERLAGESTIONEDEIRIFIUTIIN TUTTELESUE

FASI;

13 )

SOSTEGNOALLARICERCADI NUOVEFORMEDI GESTIONEE TECNOLOGIEMIRATEALLARIDUZIONEDELLA

PRODUZIONEDEI RIFIUTI,DELLALOROPERICOLOSITÀO DELLORORICICLO,RIUTILIZZOO RECUPERODI

MATERIA;

14 )

PREVISIONEDI CAMPAGNEDI INFORMAZIONEMIRATEA FAVORIRELO SCAMBIODIRETTODI BENITRAI

CONSUMATORIE LA DEFINIZIONEDI APPOSITIACCORDIE CONTRATTIDI PROGRAMMACONI SETTORI

ECONOMICI, PER FAVORIRE LA PREVENZIONE;

? ? ? ? ? ? ?

15 )

PROMOZIONEDI ACCORDIE CONTRATTIDI PROGRAMMA,[ΩLb¢wh5¦½Lhb9DI INCENTIVIE DISINCENTIVI,

PER PROMUOVERELA NASCITAE IL CONSOLIDAMENTOSUL TERRITORIOREGIONALEDI ATTIVITÀ

ECONOMICHE, CHE FAVORISCANO E ASSICURINO IL RIUTILIZZO E IL RICICLAGGIO DEI RIFIUTI URBANI;

16 )

PROMOZIONEDELLACOOPERAZIONECONLE ATTIVITÀCOMMERCIALIE IMPRENDITORIALILOCALIPER

INCENTIVAREEDIMPLEMENTAREBUONEPRASSIAZIENDALIO GESTIONIINNOVATIVEFINALIZZATEALLA

RIDUZIONE, RICICLO, RIUTILIZZO E RECUPERO DEI RIFIUTI;

25)

17 )
RAGGIUNGIMENTOAL2010DI UNAPERCENTUALEDI RACCOLTADIFFERENZIATAPARIAD ALMENOAL55%

DEL RIFIUTO URBANO PRODOTTO;

18 )

REALIZZAZIONEDI UN SISTEMAIMPIANTISTICOCHECONSENTADI OTTENEREIL RECUPERODI MATERIA

DELLARACCOLTADIFFERENZIATA;PERFRAZIONEUMIDA È AUSPICATALA TRASFORMAZIONETOTALEO

PARZIALEDELLEATTIVITÀSVOLTENEGLIIMPIANTIDIBIOSTABILIZZAZIONEIN ATTIVITÀDICOMPOSTAGGIO,

LADDOVE LE CARATTERISTICHE IMPIANTISTICHE NE GARANTISCANO LA PIENA FATTIBILITÀ;

19 )

DETERMINAZIONE,TENENDOCONTODELFABBISOGNOREGIONALE,DELFABBISOGNOIMPIANTISTICOELA

CAPACITÀOPERATIVANECESSARIAPERLAGESTIONEDEIRIFIUTIURBANIINDIFFERENZIATI,ALNETTODELLA

QUOTAPERCENTUALEDIRACCOLTADIFFERENZIATAEDEISOVVALLIPRODOTTIDALLERELATIVEOPERAZIONI

5L /9wbL¢!Σ {¦[[! .!{9 59[[ΩhCC9w¢! LatL!b¢L{¢L/! 59[ {L{¢9a! twh5¦¢¢L±hΤ

20 )

DETERMINAZIONE,NELRISPETTODELLANORMATIVANAZIONALEECOMUNITARIA,DI RIGIDEPRESCRIZIONI

E CONDIZIONIPER LIMITARELO SMALTIMENTOIN REGIONEDI RIFIUTISPECIALIORIGINATIDAL

TRATTAMENTODI RIFIUTI URBANI PRODOTTIIN ALTREREGIONI,AL FINE DI PERVENIREALLA

άw9DLhb![L½½!½Lhb9έDELLOSMALTIMENTODEI RIFIUTIURBANINON PERICOLOSIE DI IMPEDIRE

TRASFERIMENTI DI RIFIUTI URBANI NON PERICOLOSI NON CONFORMI AL PIANO;

OBIETTIVI PRINCIPALI

PIANO D'AMBITO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

URBANI BACINO FG4

Il Piano dôAmbitodovrebbe innanzitutto rifarsi alle ñLinee

guida per la redazione dei piani dôambitoper la gestione

dei rifiuti solidi urbaniò(si veda in dettaglio il par. 3.1 del

Rapporto Ambientale.)

Nella seguente matrice si esplicita lôanalisidi coerenza

interna verticale effettuata tra i due documenti, confrontando

gli obiettivi che le linee guida indicano come contenuti

ñindispensabiliòdi ogni Piano e quelli previsti nel Piano

dôAmbitoin esame.

Laddove sono previste una o più azioni strategiche esplicite,

esse sono indicate con un numero rispetto alla lista

contenuta nella pagina successiva.

Il Piano accoglie la quasi totalità degli obiettivi individuati

dalle Linee Guida, ad eccezione dellôobiettivorelativo alla

raccolta differenziata (17) :RAGGIUNGIMENTO AL 2010 DI

UNA PERCENTUALE DI RACCOLTA DIFFERENZIATA

PARI AD ALMENO AL 55% DEL RIFIUTO URBANO

PRODOTTO;), impossibile da applicare stante lo stato in cui

versa lôattualeorganizzazione del servizio integrato e di cui

si è già detto, e delle indicazioni di cui ai punti :

V14) (previsione di campagne di informazione mirate a

favorire lo scambio diretto di beni tra i consumatori e la

definizione di appositi accordi e contratti di programma

con i settori economici, per favorire la prevenzione )

V26) (divieto di utilizzare il materiale proveniente dalla

raccolta differenziata per la produzione del CDR, ad

eccezione dei sovvalli non riutilizzabili rivenienti dalla

loro selezione secondaria) .

RISULTATI
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Interna -2
n. Azioni strategiche

1 ) attivazione del servizio di spazzamento e complementari ove non presente;

2 )

studio delle aree abitate, con rilevazione dati inerenti i tipi di

pavimentazione,marciapiedi,cunette, pozzetti stradali, densitàdi traffico

pedonalee veicolare,sosta,al fine di definire il tipo e la frequenzadegli

interventi, anche in relazione alla tipologia urbanistica in esame;

3 )

previsione di erogazionedel servizio per aree omogenee,individuando

risorse, frequenze del servizio e turnazioni adeguate, minimizzandole

interferenze col traffico veicolare urbano;

4 )
sceltadel tipo di spazzamento(manuale,misto, meccanizzato)appropriato

alle esigenze locali;

5 )

implementazionedello spazzamentomanuale che copra, con frequenze

differenziate, l'intera superfìcie dell'area urbana e delle frazioni,

privilegiando le zone più frequentate e/o con alta densità abitativa;

6 )

dimensionamentoottimale degli itinerari di spazzamentomeccanicoo

misto, in modo da saturarela potenzialitàdel mezzoo della squadranel

tempo assegnato. individuazione di itinerari protetti, anche

temporaneamente, con divieto di sosta, per agevolare l'impiego

programmato delle autospazzatrici;

7 )

sceltadel tipo di spazzatrice(meccanica,aspirante,mista) in relazioneal

tipo di pavimentazioneda trattare, rifiuto da asportare autonomia ed

affidabilità complessiva;

8 )
attivazionedi servizidi lavaggiostradaleperiodico,per assicurarela pulizia

radicale, almeno delle vie e piazze principali;

9 )

d/e/f) organizzazionedel serviziodi raccoltae puliziadei mercati,attivando

iniziative di differenziazione dei rifiuti recuperabili ed assicurando,al

termine della vendita, sanificazione delle pavimentazioni;

10 )

monitoraggio delle periferie e dei siti soggetti a scarichiabusivi, anche

attraversola collaborazionedi Guardievolontarie ambientali.Asportazione

periodica dei rifiuti discaricati;

11 )

monitoraggiodelle infestazionied organizzazioneprioritaria di campagne

preventivedi disinfezione,disinfestazionee derattizzazione,con impiegodi

prodotti a bassissimo rischio e verifica dei risultati nelle zone trattate.

12 ) adozione di sistemi di raccolta dei rsu secco-umido;

13 )

definizionedelle tipologie di servizio (domiciliari, di prossimità,stradali,

mediantestazioneecologica)in funzionedelle caratteristicheterritoriali ed

urbanistiche, della densità residenziale e del tipo di utenza;

14 )
capillarità, frequenze ed orari tali da garantire la massima igiene e

puntualità dei servizi ed il minor scomodo per gli utenti;

15 )
ottimizzazionedei percorsie dei turni di raccoltaal fine, anche,di ridurre

l'impatto sul traffico veicolare urbano;

16 )

impiegodi mezzisatelliti,di piccolae mediaportata, daadibireallaraccolta

in areecentralie centri storici, limitando l'utilizzazionedi veicoliadelevata

m.t.t. ai percorsi in zone residenzialicon ampia viabilità, periferiche ed

extraurbane;

17 )

valutazione,casoper casoe per gruppi di Comuni,dell'opportunità di una

distinta fasedi trasferimento, dopo quella di raccolta,deputata a mezzidi

elevata capacità e portata, in funzione della struttura della rete viaria

esterna e della distanza dagli impianti di trattamento-smaltimento di

bacino, al fine di minimizzare i costi di trasporto e gli impatti sulla

circolazione stradale;

18 )

scelta di mezzi ed attrezzature affidabili, rispondenti alle più recenti

normativeCE,prodotti daattiv ità certificate,a ridotto livello di emissioniin

atmosfera,con autonomiadi percorrenzasufficientea garantirealmenoun

turno pieno di lavoro con l'eserciziodelle attrezzaturedi sollevamento-

ribaltamento;

19 ) riduzione del grado di obsolescenza dei mezzi;

20 )

raccolte differenziate, preferibilmente monomateriali, con tipologia di

servizio"porta a porta" e/o domiciliarinei centri storiciedareeurbanecon

limitata viabilità o traffico veicolare intenso;

21 )

attivazionedi StazioniEcologicheConsortili da realizzareed autorizzarein

aree individuate dai Comuni, in modo da consentire l'ordinato

conferimento e recupero di tipologie di rifiuti, in particolare prodotti da

utenzenon domesticheed inerti rivenienti da piccolemanutenzionidegli

immobili civili, altrimenti destinati a confondersicol circuito di raccoltadei

rifiuti domestici o ad essere dispersi sul territorio;

22 )

in caso di difficoltà alla realizzazionedi una StazioneEcologicafissa,

prevedere la possibilità di impiegare isole ecologiche mobili

opportunamenteattrezzate,in grado di garantire agli utenti il serviziodi

RD; 

23 )

raccolta, con adeguatafrequenzae modalità, da pubblicizzarein modo

particolare, di ingombranti, beni durevoli dismessi,RAEE,scarti della

manutenzione del verde ornamentale;

24 ) raccolta capillare dei rifiuti urbani pericolosi;

25 )

attivazione di specifiche raccolte dedicate alle utenze non domestiche

(pubblici esercizi,banche,scuole,uffici pubblici, mense, alberghi,grande

distribuzione, officine, laboratori, attività artigianali ed industriali ecc.),

nell'ambito dei criteri quali-quantitativi di assimilabilitàai rifìuti urbani,

come stabilito dall'apposito Regolamento consortile;

26 )

diffusione delle iniziative di autocompostaggioa tutte le case sparse,

frazioni, borgate, ecc.., accompagnate da adeguati programmi di

informazione-formazione e controllo periodico

27 )

coinvolgimento delle associazioniambientaliste, no profit, presenti sul

territorio per raggiungere capillarmente l'utenza fornendo adeguata

informazione e supporto;

28 )

standardizzazionedelle tipologie di contenitori stradali in tutti i Comuni

dell'ATO, con adozione di colori, indicazioni, ecc. da associare

univocamente alle varie raccolte secco-umido e differenziate;

29 )

adozione, previa sperimentazioni, di semplici sistemi di identificazione dei 

contenitori, dei sacchi, dei produttori, al fine di responsabilizzare l'utenza e 

consentire il riconoscimento di bonus, in una prima fase ed il passaggio 

graduale alla tariffazione, in seguito.
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Nella fase che ha preceduto

la redazione del presente

Rapporto, ossia il cosiddetto

Scoping, sono stati

individuati altri strumenti

programmatici (Piani e

Programmi) vigenti o in fase

di approvazione, interessati

anche indirettamente dagli

effetti del Piano.

PIANO O PROGRAMMA STATO DI AVANZAMENTOATTO DI RIFERIMENTO

Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti Solidi 

Urbani
Approvato

Decr. Comm. Del. N.187 del 9/12/2005 
corretto con Decr. Comm. N.40 del 
31/01/07

Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti 

Speciali
Avviato processo di VAS

bozza revisionata trasmessa 
dall'ARPA Puglia con nota n. 13784 
del 01/06/2009 

Programma Regionale per 
la Tutela dell'Ambiente

Approvato

DGR nn.1440/2003, 1963/2004,
1087/2005, 801/2006,1193/2006 e
539/2007, 1935/2008
(BURP n. 168 del 28/10/2008)

Piano di Tutela delle acque 
(PTA)

Adottato D.G.R. n.883 del 19/6/2007

Piano d'ambito territoriale 
ottimale delle risorse 

idriche
Adottato DCD n. 294 del 30 settembre 2002

Piano di assetto 
irdogeologico (PAI)

Approvato

Deliberazione del Comitato
LǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩAdBn. 39 del
30.11.2005.
(le ultime perimetrazionisono state
aggiornate in data 20 maggio 2008)

Piano regionale delle 
attività estrattive (PRAE)

Approvato
D.G.R.n. 580 del 15/05/07, in
applicazione della L.R.n. 37/85
(BURP n. 76 del 23 maggio 2007)

Piano di risanamento della 
qualità dell'aria (PRQA)

Approvato
Reg. Regionale n. 6 del 21/05/ 2008
(BURP n. 84 del 28 maggio 2008)

Piano Regionale delle 
Coste (PRC)

Adottato D.G.R.n. 1392 del 28 luglio 2009

Piano Energetico 
Ambientale Regionale 

(PEAR)
Approvato 5Dw ƴΦунт ŘŜƭƭΩу ƎƛǳƎƴƻ нллт

Piano urbanistico 
territoriale tematico (PUTT)

Approvato
DGR n. 1748 del 15/12/2000
(BURP n. 6 del 11 gennaio 2001)

Piano Regionale Trasporti: 
principi, indirizzi e linee di 
intervento in materia di 

piano regionale dei 
trasporti

Approvato
L.R. n. 16/2008
BURP n. 103 del 30/06/2008

Piano di Sviluppo Rurale 
(PSR)

Approvato
DGR n. 148 del 12 febbraio 2008
(BURP n. 34 del 29/02/2008)

Programma Operativo FESR 
2007-2013

Approvato dalla 
Commissione Europea

DGR n. 146 del 12/02/2008
(BURP n. 31 del 26 febbraio 2008)
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PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE

GLI OBIETTIVI DEI DUE PIANI NON SONO IN CONTRASTO TRA LORO e lôattuazionedel Piano dôAmbitodi

Gestione dei rifiuti potrebbe contribuire in maniera indiretta alla salvaguardia ed alla tutela delle risorse territoriali

ed ambientali.

PIANO URBANISTICO TERRITORIALE TEMATICO PAESAGGIO E BENI 

AMBIENTALI (PUTT-PBA)
Co In Co In Co In Co In Co In Co In Co In

Tutelare l'identità storica e culturale, rendere compatibili la qualità

del paesaggio, delle sue componenti ambientali e il suo uso sociale
C M I I I C M I I I

Promuovere la salvaguardia e valorizzazione delle risorse territoriali C M I I I C M I I I

SINTESI C M I I I C M I I

OBIETTIVI
PIANO D'AMBITO GESTIONE RIFIUTI BACINO FG4 (PAGR)
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PIANO DI GESTIONE DEL BACINO IDROGRAFICO

Lôattuazionedel Piano non prevede interventi con ricadute immediate sullôassettoidrogeologico, ad eccezione di un

eventuale ampliamento della discarica Forcone, che comunque è ubicata in zona non soggetta a nessun tipo di rischio.

Interventi di ampliamento volti ad assicurare lôautosufficienzanella gestione dei rifiuti porterebbero certo ad una pressione

inquinante sulla falda, invece hanno una certa coerenza gli obiettivi a, e ed f che intervenendo sulla produzione e su utenza

e produttori farebbero innanzitutto ridurre comportamenti illegali (abbandono di rifiuti negli alvei) ed anche lo smaltimento

della frazione organica.

PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI) Co In Co In Co In Co In Co In Co In Co In

Sistemazione, conservazione e recupero del suolo nei bacini

idrografici, con interventi idrogeologici, idraulici, idraulico-forestali, idraulico-

agrari compatibili con i criteri di recupero naturalistico.

C M PC M I I C M C M I C

Riordino del vincolo idrogeologico I I I I I I I I
5ƛŦŜǎŀΣ ǎƛǎǘŜƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀC M PC M I I C M C M I C
Svolgimento funzionale dei servizi di polizia idraulica, di piena e di

pronto intervento idraulico, nonché della gestione degli impianti I I I I I I I I

SINTESI C PC I I C C I

OBIETTIVI
PIANO D'AMBITO GESTIONE RIFIUTI BACINO FG4 (PAGR)

S
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E

S
I

a b c d e f g
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twhDw!aa! w9DLhb![9 t9w [! ¢¦¢9[! 59[[Ω!a.L9b¢9 όtw¢!ύCo In Co In Co In Co In Co In Co In Co In

Supportare e completare le iniziative già attivate nei diversi comparti 

ambientali, al fine di portare a compimento importanti iniziative che, se 

non ulteriormente alimentate, rischiano di non perseguire gli obiettivi 

prefissati e vanificare gli investimenti già operati

C B I I I C M C M I I

{ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!wt! tǳƎƭƛŀΣ

individuata quale struttura essenziale strategica per garantire, attraverso 

le funzioni di controllo e di verifica, il buon esito delle politiche ambientali 

regionali

I I I I I I I I

LƴǘŜƎǊŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΣ ƛƭ

complesso delle azioni ambientali già avviate dalla Regione con le

risorse dei programmi comunitari e con le risosrse del bilancio

autonomo

C B C B C B I C M C M I C

Dare impulso alla piena e coerente attuazione di importanti direttive 

comunitarie
C B C B C B I C B C B I C

Adeguare la normativa regionale in materia ambientale al più

recente quadro normativo nazionale
C A C A I I C A I I I

SINTESI C B C B I I C B C M I

OBIETTIVI
PIANO D'AMBITO GESTIONE RIFIUTI BACINO FG4 (PAGR)
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a b c d e f g

PIANO DôAMBITO TERRITORIALE OTTIMALE DELLE RISORSE IDRICHE

Il Piano dôAmbitoè un piano tecnico-finanziario e definisce, quali obiettivi, gli standard di carattere impiantistico e

gestionale cui il servizio idrico integrato dovrà rispondere. I DUE PIANO SONO TRA LORO TOTALMENTE

NEUTRALI.

Per brevità non riportiamo la relativa matrice cromatica.

PROGRAMMA REGIONALE PER LA TUTELA DELLôAMBIENTE

GLI OBIETTIVI DEL PAGR RISULTANO PIENAMENTE COERENTI CON QUELLI DEL PROGRAMMA REGIONALE

PER LA TUTELA DELLôAMBIENTEed i due documenti sviluppano sinergie nel perseguire il miglioramento della

gestione dei rifiuti sul territorio regionale.

In particolare sono sinergiche e coerenti alcune linee di intervento che riguardano direttamente il settore dei rifiuti urbani.
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Esterna ïPiano Regionale Attività Estrattive/Piano di Tutela delle 

Acque

PIANO REGIONALE ATTIVITAôESTRATTIVE

Il Piano Regionale per le Attività Estrattive ed il Piano dôAmbitodi Gestione dei Rifiuti SONO SOSTANZIALMENTE

NEUTRALI tra loro, in considerazione anche del fatto che il territorio dellôAmbitoFG/4 non è interessato in maniera

significativa da attività estrattiva.

Comunque, lôattuazionedellôultimoobiettivo potrebbe agevolare la possibilità di reimpiegare la Frazione Organica

Stabilizzata, utilizzandola come materiale per il recupero ambientale ed il consolidamento di terreni.

Per brevità non si riporta la relativa matrice cromatica.

PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE

I DUE PIANI SONO TRA LORO SOSTANZIALMENTE NEUTRALI , risultano coerenti per quanto riguarda lôobiettivo di 

tutela quali-quantitativa, nella misura in cui una riduzione dei rifiuti e una responsabilizzazione delle utenze, soprattutto 

quelle ñgrandiò contribuisce a ridurre la pressione antropica sulle risorse idriche.

Il Piano dôAmbito di Gestione dei Rifiutipuò fare proprie le indicazioni del PTA nella definizione dei criteri localizzativi di 

eventuali impianti escludendo le seguenti zone:

ī zone di tutela assoluta e di rispetto individuate in corrispondenza di tutti i punti di captazione e di derivazione di 

acque, superficiali o sotterranee, destinate al consumo umano

ī aree di ricarica della falda

o ponendo particolari cautele nelle seguenti:

ī zone vulnerabili ai sensi dellôallegato 7 del Dlgs 152/99.

Per brevità non si riporta la relativa matrice cromatica.
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PIANO ENERGETICO AMBIENTALE REGIONALE

I due piani in esame presentano alcuni punti di coerenza:

Vriguardo gli obiettivi di contenimento dei rifiuti che nellôotticadellôefficientamentodel settore produttivo può dare

luogo ad una riduzione dei consumi energetici dei cicli di produzione;

Vriguardo lôipotesidi utilizzare Combustibile Da Rifiuto o altri scarti come fonte energetica in impianti allôinternodel

bacino dellôATO,che porterebbe al risparmio di combustibili fossili ed ovvierebbe allôeventualesmaltimento in

impianti fuori bacino;

Vinfine, riguardo lôindividuazioneed il coinvolgimento delle utenze del settore agricolo, come potenziali produttori di

biomasse residuali che possono essere valorizzate energeticamente anziché essere trattate come rifiuti;

PIANO ENERGETICO AMBIENTALE REGIONALE (PEAR) Co In Co In Co In Co In Co In Co In Co In
SETTORE RESIDENZIALE I I I I I I I I
SETTORE TERZIARIO I I I I I I I I
SETTORE PRODUTTIVO C M C M I I I I I I
SETTORE TRASPORTI I I I I I I I I

SETTORE AGRICOLTURA E PESCA C B C I I C B C B I C

SINTESI I I I I I I I

OBIETTIVI
PIANO D'AMBITO GESTIONE RIFIUTI BACINO FG4 (PAGR)
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Attualmente risulta in esercizio un unico impianto per il recupero energetico, quello di Massafra, il primo del suo genere

ad essere entrato in esercizio, nel 2003, nella regione pugliese. Il Bacino FG/4 è in attesa del completamento di una

propria linea di produzione, che conferirà il C.D.R. così prodotto allôimpiantodi Manfredonia, così come tutti gli altri bacini

della provincia di Foggia.

Il CDR prodotto non deve necessariamente essere utilizzato in impianti dedicati, ma può essere utilizzato anche in

cementifici, sansifici, inceneritori.

Le previsioni del PEAR relativamente allôaliquotadi energia elettrica producibile da Combustibile Da Rifiuto (1837 GWh ,

pari a circa il 4%, entro il 2016) non possono avverarsi esclusivamente con le quantità prodotte dalla gestione integrata

dei rifiuti su scala regionale, a meno ovviamente di utilizzare materiale o combustibile proveniente da altre regioni oppure

di rinunciare a perseguire obiettivi capillari di raccolta differenziata.

OSSERVAZIONI
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE

Il Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013 è lo strumento finanziario con cui si attuano nel territorio regionale, le

politiche agricole definite a livello europeo. Il PSR realizza gli obiettivi prioritari definiti in stretto collegamento con le priorità

comunitarie indicate dagli Orientamenti Strategici Comunitari (OSC) e con gli obiettivi definiti nel Piano di Sviluppo Nazionale

(PSN). Eôsuddiviso in quattro Assi e gli obiettivi prioritari di Asse rappresentano una declinazione delle priorità Comunitarie e

Nazionali (PSN), tenuto conto delle specificità e dei fabbisogni emersi nellôanalisidi base per lôagricoltura,la selvicoltura e il

mondo rurale in Puglia.

Co In Co In Co In Co In Co In Co In Co In

Promozione dell'ammodernamento e dell'innovazione nelle imprese e dell'integrazione delle 

filiere
I I I I I I I I

Consolidamento e sviluppo della qualità della

produzione agricola e forestale
I I I I I I I I

Potenziamento delle dotazioni infrastrutturali fisiche e telematiche I I I I I I I I

Miglioramento delle capacità imprenditoriale e professionale degli addetti al settore agricolo e 

forestale e sostegno del ricambio generazionale
I I I I I I I I

Conservazione della biodiversità e tutela e diffusione di sistemi agro-forestali ad alto valore 

naturale
C M I I I C M I I I

Tutela qualitativa e quantitativa delle risorse idriche superficiali e profonde C M I I I C M I I I

Riduzione dei gas serra C M I I I C M I I I

Tutela del territorio C M I I I C M I I I

Mantenimento e creazione di nuove opportunità occupazionali in aree rurali I I I I I I I I

Miglioramenti dell'attrattività dei territori rurali per le imprese e le popolazioni C M I I I C M I I I

A
S

S
E

 IV

Migliorare le competenze nelle aree rurali favorendo la partecipazione ai processi decisionali 

degli attori locali 
I I I I I I I I

SINTESI I I I I I I I

S
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PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013 (PSR)

A
S

S
E

 I
A

S
S

E
 II

OBIETTIVI
PIANO D'AMBITO GESTIONE RIFIUTI BACINO FG4 (PAGR)

Gli obiettivi del Piano dôambitonon interferiscono negativamente con gli obiettivi prioritari del PSR, al contrario

possono essere una risposta ad eventuali possibili aumenti di rifiuti urbani o assimilati a seguito dellôattuazione

dellôasseI. INOLTRE ALCUNI DEGLI OBIETTIVI SONO PIENAMENTE COERENTI E SINERGICI CON QUELLI

DELLôASSEII.
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PIANO REGIONALE DI TUTELA DELLA QUALITÀ DELLôARIA

Con tale strumento la regione Puglia ha inteso di individuare le azioni e gli interventi necessari a garantire

il rispetto dei valori di qualità dellôariaindicati dalla normativa vigente, negli ambiti territoriali caratterizzati

da livelli di concentrazione di uno o più inquinanti eccedenti i valori limite di legge e stabilirà, per la

restante parte del territorio, norme volte a preservare la qualità dellôariae a mantenere il valore degli

inquinanti al di sotto dei valori limite.

DALLôANALISIDI COERENZA SI RILEVA UNA SOSTANZIALE NEUTRALITÀ fra i due piani, va però

presa in considerazione lôeventualit¨che lôattuazionedel PAGR possa avere, almeno nella fase di

avvio, effetti negativi sulla qualità dellôariaimputabili ad esempio ad un uso maggiore di veicoli e

mezzi per raccolta e trasporto dei rifiuti .

Si omette per brevità la relativa matrice cromatica.

PIANO DôAMBITO DI GESTIONE DEI RIFIUTI: Analisi di Coerenza Esterna

.
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PIANO REGIONALE DEI

TRASPORTI

Il P.R.T. è il documento

programmatico settoriale volto a

realizzare sul territorio regionale

un sistema di trasporto delle

persone e delle merci

globalmente efficiente, sicuro,

sostenibile e coerente con i piani

di assetto territoriale e di sviluppo

socio-economico regionali e

sovraregionali. Il PRT, in accordo

con il piano generale dei trasporti,

è inteso come piano direttore del

processo di pianificazione

regionale dei trasporti e viene

attuato attraverso piani attuativi

che contengono, per ciascuna

modalità di trasporto, le scelte di

dettaglio formulate a partire da

obiettivi, strategie e linee di

intervento definite nel PRT.

SI RILEVA UNA COMPLESSIVA

NEUTRALITÀ FRA I DUE PIANI

CHE PERÒ HANNO DEI PUNTI

DI CONTATTO CHE

RIGUARDANO GLI ASPETTI

LOGISTICI DELLA RACCOLTA

DEI RIFIUTI, SOPRATTUTTO

NEI CENTRI URBANI.

PIANO REGIONALE TRASPORTI (PRT) Co In Co In Co In Co In Co In Co In Co In

Realizzare le condizioni strutturali materiali ed immateriali per affermare 

il ruolo di piattaforma logistica multimodale della Puglia nel Mezzogiorno 

e, più in generale, nello spazio euromediterraneo

I I I I I I I I

realizzare le condizioni strutturali materiali e immateriali per lo

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƳƻŘŀƭƛǘŁ ƴŜƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƳŜǊŎƛ Řŀ

parte delle imprese del sistema produttivo pugliese;

I I I I I I I I

promuovere forme ambientalmente e socialmente sostenibili del

ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǳǊōŀƴƛ;
C M I I I I I I I

migliorare i livelli di sicurezza del trasporto delle merci in ambito

regionale;
I I I I I I I I

accrescere la competitività, la specializzazione e la complementarietà del 

sistema portuale regionale;
I I I I I I I I

ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ǊŀƴƎƻ

sovraregionale e quella regionale;
I I C M C M I I I I

ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ

ŎƻŜǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ, dello sviluppo locale e della 

valorizzazione di ambiti a valenza strategica;

I I C M C M I I I I

ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƛ ǎƻǾǊŀǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Řƛ

trasporto passeggeri a supporto della competitività del sistema

economico pugliese

I I I I I I I I

riconoscere al trasporto aereo un ruolo strategico per i collegamenti di 

lungo raggio;
I I I I I I I I

riconoscere alla modalità ferroviaria il ruolo di sistema portante della rete 

regionale di trasporto pubblico locale
I I I I I I I I

contribuire a mantenere e potenziare il ruolo della ferrovia nei

collegamenti di lunga percorrenza, in previsione dei futuri sviluppi

del sistema alta capacità/alta velocità;

I I I I I I I I

indirizzare la riorganizzazione del TPRL su gomma in forma

complementare e integrata rispetto ai servizi ferroviari;
I I I I I I I I

promuovere forme di mobilità sostenibile nei centri urbani e nei

sistemi territoriali rilevanti e per la valorizzazione di ambiti a valenza 

ambientale strategica a livello regionale;

I I C C I I I I

promuovere la piena accessibilità alle reti e ai servizi di trasporto da parte 

di tutte le categorie di utenti attraverso la progressiva

eliminazione delle barriere architettoniche e sensoriali rispetto a

infrastrutture fisiche e informazioni;

I I I I I I I I

ƳŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎǳ ŦŜǊǊƻ 

creando le condizioni per la progressiva riconversione dei servizi 

automobilistici sostitutivi di servizi ferroviari

I I I I I I I I

contribuire a realizzare le condizioni strutturali materiali e

immateriali per il libero accesso e la circolazione sulla rete ferroviaria 

regionale finalizzati alla piena valorizzazione del patrimonio 

infrastrutturale, alla massimizzazione della capacità ferroviaria e dei 

benefici derivanti da tutti gli investimenti settoriali

I I I I I I I I

SINTESI I I I I I I I

OBIETTIVI
PIANO D'AMBITO GESTIONE RIFIUTI BACINO FG4 (PAGR)
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PIANO REGIONALE DI GESTIONE DEI

RIFIUTI URBANI (P.R.G.R.U.)

Il P.R.G.R.U.costituisce lo strumento di

pianificazione avente lo scopo di conformare

gli altri strumenti di settore siano essi di

livello provinciale, comunale che di ambito,

alle politiche nazionali e comunitarie.

ESSENDO IL PIANO DI GESTIONE

SU SCALA DôAMBITO

STRETTAMENTE CONNESSO E

SUBORDINATO AL PIANO

REGIONALE, DI CUI NE RECEPISCE

E FA PROPRI GLI OBIETTIVI, SI

CONCLUDE CHE ENTRAMBI I PIANI

SONO PIENAMENTE COERENTI E

CONFORMI TRA LORO E SI RITIENE

SUPERFLUO RIPORTARE LA

RELATIVA MATRICE CROMATICA.

OBIETTIVIdelPinaoRegionaledi Gestionedei Rifiuti Urbani

OBIETTIVIGENERALI

- Garantirela responsabilitàe la cooperazionedi tutti i soggetticoinvolti nella produzione,utilizzoe consumodi beni da cui

originanoi rifiuti ;

- ConseguireǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀprotezioneŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜe controlli efficaci;

- Promuoverela partecipazionee la collaborazionedaparte dei cittadini.

RECUPEROe SMALTIMENTO

- Garantireche i rifiuti sianoάΧrecuperatio smaltiti senzapericolo per la salute dell'uomo e senzausareprocedimentio

metodi chepotrebbero recarepregiudizioall'ambientee, in particolare:

a)senzadeterminarerischiper l'acqua,l'aria, il suoloe per la faunae la flora;

b) senzacausareinconvenientida rumori o odori;

c)senzadanneggiareil paesaggioe i siti di particolareinteresse,tutelati in baseallanormativaǾƛƎŜƴǘŜέ;

- Promuoverela gestioneintegrata dei rifiuti (ottimizzare la raccolta differenziata,conseguireil riutilizzo, il riciclaggio,il

recuperoe limitare lo smaltimento).

PREVENZIONE

- promuoverela riduzionedellaproduzionee dellanocivitàdei rifiuti .

RECUPERO

- Promuovere il recupero mediante riciclo, reimpiego, riutilizzo e ogni altra azione intesa a ottenere materie prime

secondarie;

- PromuovereƭΩǳǎƻdei rifiuti comefonte di energia.

SMALTIMENTO

- ContrastareƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΣlo scaricoe lo smaltimentoincontrollato dei rifiuti ;

- ConseguireƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀin materiadi smaltimentodei rifiuti tenendoconto del contestogeograficoe dellanecessitàdi

impianti specializzatiper determinati tipi di rifiuti ;

- Favorirelo smaltimentodei rifiuti in uno degli impianti appropriati più vicini
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PIANO REGIONALE DI GESTIONE DEI

RIFIUTI SPECIALI (AGGIORNAMENTO)

Eôstata recentemente redatta la Valutazione Ambientale

Strategica dellôaggiornamentodel Piano Regionale di

Gestione dei Rifiuti Speciali.

Con esso si intende superare la frammentazione

esistente tra i vari atti di pianificazione fornendo una

sintesi unitaria ed un documento di riferimento unico e

aggiornato per la corretta gestione dei rifiuti speciali nel

territorio della regione Puglia.

Lôobiettivostrategico del piano è quello di assicurare una

gestione dei Rifiuti Speciali che minimizzi gli impatti

ambientali.

Gli obiettivi generali che il PGRS intende perseguire

sono i seguenti:

VRidurre la produzione e la pericolosità dei rifiuti

speciali ;

VRazionalizzare la gestione dei rifiuti speciali

(raccolta, recupero, trattamento, smaltimento) ;

VPromuovere la sensibilizzazione, la formazione,

lôinformazionee la ricerca .

IL PIANO REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI

SPECIALI È UNO STRUMENTO SINERGICO AL

PRGRU E PERTANTO SI PUÒ CONCLUDERE CHE IL

PIANO DI GESTIONE SU SCALA DôAMBITO,PUR SE

RELATIVO ESCLUSIVAMENTE AI RIFIUTI SOLIDI

URBANI, NE ACCOGLIE LO SPIRITO E NE

CONDIVIDE LE LINEE GUIDA, PER QUESTO MOTIVO

È PIENAMENTE COERENTE CON ESSO.

Si omette per brevità la verifica con matrice cromatica.

OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI 

1. 

Ridurre la 

produzione e la 

pericolosità dei 

rifiuti speciali 

1.1 

Promozione di interventi finanziari e fiscali volti a promuovere 

investimenti in termini di ricerca e/o sviluppo di sistemi di 

riduzione della quantità 

1.2 
{ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ŦƻǊƳŜ Řƛ 

gestione 

1.3 Incentivare la pratica del riutilizzo 

2. 

Razionalizzare la 

gestione dei 

rifiuti speciali 

(raccolta, 

recupero, 

trattamento, 

smaltimento) 

2.1 
Creare una rete integrata di impianti per il trattamento, 

recupero e lo smaltimento di specifiche tipologie di rifiuti 

2.2 
Smaltire i rifiuti in uno degli impianti appropriati più vicini al 

luogo di produzione, limitandone la movimentazione 

2.3 

/ƻƴǎŜƎǳƛǊŜΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎŀ 

per il recupero e lo smaltimento, contribuendo alla 

realizzazione di tale obiettivo su scala nazionale 

2.4 
Ottimizzare la gestione dei PCB (raccolta, decontaminazione e 

smaltimento) 

2.5 
Ottimizzare la gestione dei rifiuti da C&D anche contenenti 

amianto 

2.6 
Ottimizzare la gestione dei fanghi ōƛƻƭƻƎƛŎƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

del trattamento reflui 

2.7 CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ǊƛŎƛŎƭŀǘƛ 

2.8 
!ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ 

dei rifiuti 

2.9 

assicurare che la localizzazione delle discariche garantisca la 

tutela dei corpi idrici sotterranei e delle aree di salvaguardia 

delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo 

umano 

3. 

Promuovere la 

sensibilizzazione, 

la formazione, la 

conoscenza e la 

ricerca 

3.1 

monitorare i flussi dei rifiuti prodotti, recuperati e smaltiti e la 

consistenza della dotazione impiantistica regionale attraverso 

ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩOsservatorio Regionale sui Rifiuti 

3.2 
monitoraggio dei manufatti contenenti amianto e degli 

interventi di bonifica 

3.3 

promuovere la cooperazione tra soggetti pubblici e privati per 

attività di ricerca, sviluppo e diffusione di sistemi anche 

innovativi e virtuosi di gestione dei rifiuti 
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PIANO REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI BIODEGRADABILI (R.U.B.)

1. Entro un anno dalla data (fissata al 27/03/04) di entrata in vigore dei presente decreto ciascuna regione elabora ed approva un

apposito programma per la riduzione dei rifiuti biodegradabili da collocare in discarica ad integrazione del piano regionale di gestione

dei rifiuti di cui allôarticolo22 del decreto legislativo 5 febbraio 1997,n 22, allo scopo di raggiungere, a livello di Ambito Territoriale

Ottimale , oppure, ove questo non sia stato istituito, a livello provinciale i seguenti obiettivi:

a) entro cinque anni dalla data (fissata al 27/03/04) di entrata in vigore del presente decreto i rifiuti urbani biodegradabili

dovranno essere inferiori a 173 kg/anno per abitante;

b) entro otto anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto i rifiuti urbani biodegradabili dovranno essere inferiori a

115 kg/anno per abitante;

c) entro quindici anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto i rifiuti urbani biodegradabili dovranno essere inferiori a

81 kg/anno per abitante.

Il Piano di Regionale di Riduzione dei Rifiuti Biodegradabili è lo strumento che integra e completa la

pianificazione locale nel settore dei rifiuti. Accanto ai già esaminati piani di gestione dei Rifiuti Solidi Urbani e

dei Rifiuti Speciali, ha lo scopo di attuare sul territorio regionale un efficace sistema di gestione integrato dei

rifiuti.

Esso è previsto esplicitamente dallôart.5 del D.Lgs n.36/03, in attuazione della Direttiva 99/31/CE

Anno

RUB in 

discarica

(tonn.)

Obiettivo

(tonn.) 

2010 24.691   

2011 22.621   15.489

2012 21.260   

2013 20.245   

2014 19.055   

2015 17.819   

2016 17.150   

2017 17.234   

2018 17.319   10.909

Dallôesamedei flussi relativo alle frazioni merceologiche previste dal Piano, emerge però una criticità

relativa ai quantitativi di R.U.B. che verrà conferita in discarica.

I quantitativi di R.U.B. sono stati stimati considerando una quantità di sostanza umida da smaltire in

discarica sottoforma di Rifiuto Biostabilizzato da Discarica pari al 43,2% del rifiuto tal quale iniziale ed una

aliquota del 24% come scarti dalla linea di compostaggio.

Come può vedersi, i quantitativi massimi di rifiuti biodegradabili sono ampiamente superati da quelle che

sono le previsioni del Piano, e questo da imputare ai grandi quantitativi che nei primi anni di pianificazione,

vengono trasformati in RBD e conferiti in discarica.

Possibili soluzioni possono essere:

VFAVORIRE Lô INCREMENTO DEL COMPOSTAGGIO DOMESTICO E

DELLôAUTOCOMPOSTAGGIONELLE GRANDI UTENZE CHE HANNO SPAZI ADATTI (ES. AZIENDE

AGRICOLE E MANIFATTURIERE) ;

VOTTENERE UNA BUONA SEPARAZIONE SECCO/UMIDO;

VAUMENTARE I TEMPI DI RESIDENZA NELLA BIOSTABILIZZAZIONE PER OTTENERE RIFIUTO

BIOSTABILIZZATO MATURO RIUTILIZZABILE ANZICHÉ RIFIUTO BIOSTABILIZZATO DA

DISCARICA;
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OBIETTIVI DEL PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2007 -2013

Nell'ambito dell'obiettivo «Convergenza», il Fondo Europeo Sviluppo Regionale concentra il suo intervento sul sostegno allo

sviluppo economico sostenibile e integrato, a livello regionale e locale, e all'occupazione; il Programma Operativo della Regione

Puglia è stato predisposto, a partire dalle disposizioni del Regolamento 1083/2006, sulla base delle indicazioni contenute nel

Documento Strategico Regionale DSR, tenendo conto del Quadro Strategico Nazionale (QSN approvato dal CIPE il 22/12/2006)

e dei contributi dei singoli Tavoli di Lavoro costituiti dalle strutture regionali attorno ai temi indicati dal DSR.

Il settore della gestione integrata dei rifiuti è direttamente interessato dallôASSEII, obiettivo 1e:

Çridurre la quantità e la pericolosità dei rifiuti, anche attraverso lôincentivazionedel riutilizzo e del riciclaggio

Per il conseguimento di tale obiettivo, lôAsseindividua la linea dôinterventon. 2.5 ñInterventidi miglioramento della gestione del

ciclo integrato dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinatiò,articolata nelle seguenti tipologie di azioni:

- azioni di completamento della realizzazione del sistema impiantistico per la chiusura del ciclo di gestione dei rifiuti

urbani, in attuazione del relativo piano regionale, con particolare attenzione alla realizzazione di impianti di compostaggio

di qualità;

- azioni per lo sviluppo delle raccolte differenziate e delle raccolte separate di specifiche tipologie di rifiuti, anche

attraverso iniziative dimostrative e progetti pilota;

- azioni per la realizzazione di interventi di caratterizzazione, messa in sicurezza, bonifica, ripristino ambientale dei siti

contaminati, ivi incluse le aree già utilizzate quali campi di spandimento dei reflui urbani, di proprietà pubblica o su cui si

proceda in danno del proprietario con acquisizione del diritto di proprietà; relativamente ai siti contaminati è prevista la

priorità ai siti di interesse nazionale e quindi regionale, in accordo con i piani di bonifica;

- azioni di miglioramento del sistema dellôinformazionee di supporto al sistema di gestione del ciclo integrato dei rifiuti.

LôASSEII PERTANTO È PIENAMENTE COERENTE CON TUTTI GLI OBIETTIVI DEL PAGR. DALLôATTUAZIONEDEL

PAGR POSSONO INOLTRE DERIVARE EFFETTI SINERGICI CON GLI OBIETTIVI SPECIFICI RELATIVI AGLI ASSI IV E VI
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INQUADRAMENTO AMBIENTALE DEL TERRITORIO DEL BACINO FG/4

LEGENDA

Impianto complesso SIA S.r.l. Confini bacino ATO FG4


